
Da Sub Commissario a Direttore

Generale dell’ISPRA: con una diversa

prospettiva, com’è cambiata, se è cam-

biata, la visione dell’Istituto? 

La prospettiva è certamente cambiata; la

responsabilità è maggiore, perchè si tratta

di una gestione che non ha più i connotati

della straordinarietà ed i limiti ad essa

connessi, propri della struttura commissa-

riale, bensì dell’ordinarietà, che ha il com-

pito di programmare le linee strategiche,

organizzative, scientifiche dell’Istituto

per i prossimi tre anni. In questo senso, il

compito è condiviso con il Presidente e

con il Consiglio d’Amministrazione che

ringrazio per la fiducia accordatami. Il

Direttore Generale  ha la responsabilità

della gestione amministrativa e finanzia-

ria e della pianificazione strategica delle

attività in base agli indirizzi del Ministro

vigilante e delle scelte del Presidente e del

CdA; in questo senso, la visione

dell’Istituto cambia, perché si tratta di

dare concretezza ad un qualcosa che fino

ad oggi era stato avviato ma sostanzial-

mente era ancora in embrione, mi riferi-

sco alla riorganizzazione complessiva e

definitiva sotto l’aspetto sia strutturale

sia scientifico dell’Istituto.

Una considerazione generale: l’ISPRA rap-

presenta una sfida per tutti, che riguarda

noi in quanto Organi dell’Istituto, ma

anche tutti i lavoratori e si vince solo se

tutti contribuiamo in modo positivo e pro-

positivo. E’ una sfida che vogliamo porta-

re avanti nell’interesse complessivo del

Paese perché sia io che il Presidente rite-

niamo che un Istituto superiore di ricerca

e di protezione in campo ambientale - che

unisca le due parti fondamentali della

ricerca, quella finalizzata al tema ambien-

tale e quella relativa ai controlli – deve

diventare una realtà che deve funzionare

nell’interesse del Paese. Questo  è quanto

ci chiedono il Governo, il Ministro, questo

è quanto ci ha chiesto il Parlamento nelle

audizioni che abbiamo tenuto di recente,

insieme al Presidente, nelle Commissioni

Ambiente sia della Camera che del Senato.

Quali sono le sue priorità da Direttore

Generale e quali i problemi ancora irri-

solti in ISPRA cui occorre dar subito

una soluzione?

Le priorità sono quelle della riorganizza-

zione complessiva dell’Istituto, attraverso

innanzitutto la redazione dello Statuto. Si

tratta di formulare, in maniera il più pos-

sibile condivisa non solo con il Presidente,

il Consiglio d’Amministrazione e il

Consiglio Tecnico Scientifico, ma anche

con le Organizzazioni Sindacali e tramite

loro con i lavoratori, le regole e l’organiz-

zazione dell’Istituto che adesso dovrà tro-

vare una definitiva attuazione nel rispetto

del dato normativo, ma soprattutto dovrà
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organizzarsi in maniera unitaria per dare

quelle risposte di carattere tecnico-scien-

tifico proprie della mission di un grande

Istituto di ricerca, che ci chiede il legisla-

tore ma che soprattutto ci chiede il Paese

e ci chiedono i cittadini.

La seconda priorità è la valorizzazione del

patrimonio scientifico-culturale delle per-

sone che lavorano nell’Istituto, unifor-

mando le scelte gestionali a criteri ogget-

tivi di trasparenza, merito e responsabili-

tà; abbiamo grandi risorse, dobbiamo

comporre un mosaico nel quale ogni tas-

sello sia al suo posto.

Lei ha ricoperto, tra gli altri, l’incarico

di Vice Commissario Straordinario del

Governo per l’emergenza ambiente e

rifiuti nella Regione Lazio. In base alla

sua esperienza, qual è la sua opinione

sulla questione rifiuti? Lo ritiene un

problema anche e soprattutto “cultura-

le” oppure la conseguenza di qualco-

s’altro?

Il mio incarico come Vice Commissario,

Soggetto attuatore per l’emergenza

ambientale e la questione rifiuti nel Lazio,

è stata un’esperienza importantissima. Il

tema dei rifiuti è sicuramente attuale in

tutto il nostro Paese. Sulla base della mia

esperienza, ho due considerazioni da fare.

La prima: non esiste una bacchetta magi-

ca, non ci sono soluzioni miracolistiche al

problema dei rifiuti; si tratta di mettere in

piedi interventi strutturali che consentano

la gestione del problema in via ordinaria.

La soluzione risiede in quello che dicono

tutte le normative, sia comunitarie che

nazionali, ossia nella corretta e concreta

applicazione dell’intero ciclo di gestione

dei rifiuti, dalla prevenzione alla raccolta

differenziata allo smaltimento per la parte

che residua, attraverso sistemi moderni di

valorizzazione energetica e non più attra-

verso la logica vecchia e superata delle

discariche che comunque, anche se resi-

duali - cioè adatte ad ospitare solo parti di

rifiuti trattati  - dovranno continuare ad

esistere. 

La seconda considerazione è che occorre

fare tutti insieme uno sforzo per incre-

mentare la sensibilità dei cittadini rispetto

al tema dei rifiuti, al corretto smaltimento

e al modo di gestione. 

Non c’è dubbio che la soluzione al pro-

blema dei rifiuti nasce soprattutto attra-

verso un coinvolgimento delle persone

interessate. Se il cittadino non agisce cor-

rettamente, non separa i rifiuti nella pro-

pria abitazione, non li conferisce corret-

tamente nei cassonetti dedicati o, laddo-

ve esiste la raccolta porta a porta, non

segue le indicazioni che le aziende che

svolgono il servizio o i comuni imparti-

scono, se le nuove generazioni non ven-

gono sensibilizzate su questo tema, è

evidente che per quanti sforzi noi potre-

mo fare e per quanti impianti a tutti i

livelli potremo realizzare, l’obiettivo non

sarà facile da ottenere.
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